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Cagliari: dal gruppo comunista 

per la vicenda della Casa di cura « Salus » 

Chiesta la convocazione 
del Consiglio provinciale 

Una lettera al presidente della Provincia — E' ancora in corso l'istrut­
toria formale per «l'appalto dei pazzi» — La chiusura della clinica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI . 25. 

La c l amorosa vicenda della 
C a s a di C u r a Sa lus — che ha 
indot to il medico provinc ia le 
prof. P i n t u s a d e m e t t e r e un de­
c r e t o p e r l ' immedia to t rasfer i ­
m e n t o dei ma la t i di men t e che 
vi sono r icovera t i — ha 
spinto il g ruppo comunis ta a ri­

c h i e d e r e la convocazione s t r a ­
o rd inar ia del Consiglio proviti 
c ia le . 

In una le t te ra inviata al Pre­
s idente della provinc ia , il d .c . 
prof. Giuseppe Meloni, e a l l 'as­
sessore a l l 'ospeda le pschiatr i-
co, il s a rd i s t a d .c . Corona, i 
compagni Bruno Montis , Ulisse 
Usai e Giuseppe U r r a i . chiedo 
no che « la r iunione del l 'assedi-

L'Aquila 

L'AQUILA, i ì . 
Con la pubblicazione del 

Viano (laterale di Mollifica 
del Comprensorio -Weriio 
Tavo avvenuta il 2IÌ gingilo 
scorso, in alcuni Comuni si 
va aia svilupiiando ima iute 
restante discussione che e 
destinata a<l allargarsi a tutti 
i paesi interessati alla hnnifi 
ca perché, specie ora che so­
no noti fili orientamenti rie! 
titano della Cassa per l'Ahruz-
za. le sorti delle popolazioni 
della moutafina ancora una 
volta e più che mai appaiono 
lettale allo sviluppo di un 
larqo movimento unitario di 
carattere meridionalistico per 
impedire l'abbandono totale 
di territori vasti della He-
pione. 

Il primo elemento di dibat­
tito ripuarda l'ammontare del 
la spesa prevista di 30 mi­
liardi in 2(1 anni per la si­
stemazione del Comprensorio 
che va dall'Alta Valle del­
l'Aterno. all'Aquila, alla zona 
del Gran Sasso, sino a Col 
lepietro: si tratta cioè in pri­
mo luoiio con un controllo pub­
blico democratico, dei conta 
dini soprattutto di decidere 
come dovrà essere spesa que 
sta soinina.^ 

Per -menilo valutare la si 
tnazione • è ' necessaria fare 
brevemente la storia del l'<a 
no Cenerate di Unni fica che 
fu presentato dai Sindaci fa 
centi parte del Consorzio ed 
approvato nella seduta del 
II) acmiaia l'Ili.'). Dei Sindaci 
interessati tir erano presenti 
II. dei /piali H votarono fa­
vorevolmente. mentre i Sin-
ilaci di Capitano Amitcrnn. 
l'izzoli. Castelvecchio Calvi-
so. Villa Santa Lucia. Pagaia 
Vivenze e Capt'strano vota 
rotto cantra con questa ma 
tivazione: 

I l nel Viano non era pre 
visto nessun intervento a fa­
vore della piccola proprietà 
coltivatrice per costruire la 
alletti collinari, stalle socia 
li. acquedotti e servizi di 
bonifica oltre ad essere errili 
sa orini aitilo ai cali-rettori 
diretti per dar vita a Ubere 
associaz'oni: 

2) 7 Viano non precedeva 
alcun insediamento ai tipo in 
dustriale • artiriinnale per In 
lavorazione e 'a trasformarla 
ni' rlei proibiti' aarirnli per 
ottenere una niaa'inre rido 
rizzazirme ed assicurare In 
cor» olla manaìnncrti rli sor 
cimata: 

li) non era previ'1" ,'k7 cri 
straziane ili u» elettrodotto 
l)er prelevnrt- l'enern'a ci et 
tnca in nriturn spettante per 
leanc ai Comuni r'-riernsc'i': 

lì tenuto rn"1n de' Insonni 
della zana e l'estensioni' del 
territorio. al- interventi, ol­
tre ad c**erc "isuff<cie-.t\ 
erano diluiti ?'•• ?fl annualità. 
CO<a che avrebbe reso tc j i ' 
samente produttivi ali -'essi 
interventi annuali: 

'•) all'approvar;one del pia­
no non venivano cb'mmati i 
Cans'wl' Comunali, e le scelte 
non ven;'"i'in srttnoos'e ni rt'ti-
rlizio delle pr>po}nzinni j'ite 
vessate attraversa conferenza 
di ranitìrcTor'o crinr1 'la nni 
e 'I" larari :--"-*<» r'-'-h'esto 

Kf'lww queste r"0'nne<-n'' 
C <i"i;afì' praryìstr ftimnn re 
*ji'nte e crei •! s>tn »•/;•»< hi 
rnan>i'iiT(ìnza ha aor>'rr>,mato 
It'l V'iinn r'ir <• mno'-* "t 
ti*? vecch'n ?;","7 ri' 
mentala co- a1'- i-.icry 

i>e-
Me'-O'vnrrn 
raf'rrtrin^e ' 
rmlosch'"^'" 

-'(e co" In 
/,.-:,,';„ .- I , 

:>i"YJ. ' ' r ' '> ' ' • •* 
"**. f O " co'/i 

ini hi a('rar''itr> a'ie r i ? •" 
' mali d-y,'ln 'nontnnnn via 
hi p*tis,-t'ì •>?:•..>v f ' aTe''-> 
/'/> d'< i r ' J ' - " i ' o .V'» ' /r-i"-,7Ì 
dei contadini ed anche d- ci 
tenarie non dret'amente le 
aat-' alla prodnz'one par>cn'a. 

11 V ano. approvata coi due 
Sili; '"OT: di P?/? 7i7;0»V"""a " " ' " 
cnm riera nel COIT»'.'-• «"i In"' 
• *ritnr: suseett •!•'•''• di <»••"-
lunva va" :"'(:.*i7 .'-7 D I * ' " ' ' ' - l e 
m-'t '-Vrv jj, '••-'> *,->•:,» V : ter 
reni non n »-<••• v - V una nraa 
icea onera ( ^ " - Ì O T ' O ' » ' * vai 
r,ì'- .-"?<"-.-» • pn-tiih'l' n<ri~'*' 
. " >.i ,-f rV ' -.•'',-> -,ìr'1eC'a 
^e,ir> iv't'iwTt t'iri<ti~n non 
v'' è ,/"-7 - " V e r i •%»/•?!.-T'/I-T.-
:i.-r nrcOT-l ire ti ')~ei-*ren'-a 
fle> fr'7^1»*•'-)r*C"f' a'1''' -'n-ì-e 
-• 7 «-i7Tfc •Ititi '?.•»' c n l ' i n i i n w 
ti re'i'1 ef.<,rt'.i rt'l a.**W:<ifP 
Per '.• •'•>•- v i» ' - . ' /••»•,• fend'-"TI 
n TTKV/T'•,•->•-.-• ',• s'r>,tfi,re <nn 
d-^-e e •' '"CTat.ì 

('he •' P ' - " , i v.>>. II.T n'ir;!' 
reqiii*;t> è ''•"'r)«frr'*o d^l f,it 
la che ; sindaci e''-* T,i ' 'T-
no respinta <<v?r> d' diverta 
or:entament,i politico, corre 
pure i co-fìalic'' cortunil-
di Vizzoli che all'unanimità 
hanno (ideante <1 Sindaca ad 
avanzare re,talare o;>i)0<ir'o 
ne i>v sostenere le propone 

fatte dai sindaci stessi. 
Va infine considerato che 

alla buse di tale laraa oppa 
sizmne vi è il riliuto per l„ 
attetifiianwtito autoritario as­
sunto dal Ministro dell'Ann 
coltura clu- mentre ha detto 
no alla nomimi riel Vrcsulen 
te del Consorzio proposta dal 
Comitato l'roinotore. ha ini 
posto un commissario tiaver 
nativo il iptale pur sapendo 
che il sua intervento era con 
dizionato alla redazione, alla 
approvazione e al finanzia­
mento del Viano, retlatto da 
altro Consorzio, fin dal 19M. 
ha affittato locali, ha assun­
to personale e pretende ora 
di far panare, per un lavoro 
inutile un balzello di 22 mi­
lioni di lire all'anno. Ma se 
queste imposizioni non si spie 
pavana ieri, in quanto non 
si può far paqare senza al 
cuti motivo tale somma a pò 
polazioni tanto bisutpiose di 
ventano inconcepibili ona't che 
il Variamento ha voluto la 
trasformazione dell'Ente Fu 
citta in Ente di Sviluppo apri 
colo Rcfiionalc e quindi coni 

; petente anche alla realizza­
zione della Bonifica nel Com­
prensorio AternoTavQ, 
' Ed è così che nella riunio­

ne del 27 nitupia u. <s. i mem­
bri della Consulta, nella loro 
qualità di rappresentanti dei 
comuni dell'Aquila, di Vizzo 
li. di Ilarcte e di Cannano. 
non solo hanno votato contro 
la richiesta del Commissario 
di tassare la proprietà con 
ladina, ma hanno richiesta lo 
scionlimeiita del Consorzio e 
l'intervento dell'Ente di Svi­
luppo Auricola Heiiionale: 
sulla stessa proposta si aste 
neva il Sindaco di Tornitn-
parte ed era assente il Sin­
daca di Lucali. 

Si manifesta quindi uno 
schieramento unitario, espres­
sione sia ilella profonda ama 
rezza delle popolazioni e dei 
loro rappresentanti per lo 
stato di abitandomi della man 
tapna. sia della iniziativa uni­
taria delle forze democrati­
che nea!' Enti locali. Ma que­
sta unità va sostenuta con 
un movimento di base, tra 
le popolazioni e nei comuni. 
ca\tacc di modificare il Via­
no secando le richieste dei 
montanari Queste richieste si 
intrecciano con quelle P'ù •"! 
nielliate avanzate nelle ioite 
in corsi) ilttlle noimlnzani del 
bucino di Campatasto che oli-
(V per l'elevamento dell'in­
vaso delle acque perdono riti 
cara terre e bestiame tnen 
tre è ad esse ancora cenato 
il lavoro e la stessa pesca 
nel Lana mentre il aoverun 
di centrosinistra nonostante 
l'esistenza di un Ente di sta 
to per l'elettricità e l'esi­
stenza di una sentenza del 
Tri'mnale delle Acque che 
condannava la Società elei 
tr>ca al paaamenla dei sovra-
canon'' svettanti per leaqe ai 
comuni non riesce a aaran 
tire alla Provincia ed a< cu 
mimi la liquidazione di auan 
lo dovuto in base '-.l'a leaqe 
V" 

La stesso dicasi v r la M<>n 
teca''"!> e l'e.r f'Vf.'s' che ar 
rìcchifesi <n Ahrrizza 'lenona 
•1 •iaam:C"tn •'• rptantn da 
Vito iter in stesti) t'to'n a 
Capestrfjnr, Ofc>i Monterei 
le •» Cap'-tiarano 

Q'ics'n •'• '"7 -••'•.•.Tirine ('•-' 
le n/i'viV?" !•••• lei'a mrmt.in^.y 

l.'O- Vumnr ".•• »!>V» ni 
lorn M-nis'm rlet]\~l V\~">''..r,7. 
parlando n P^rr-traso '••• ne 
eis'ìOne <~l>^ln F" • 'f? 'T'-,\\? Mo--
taT'H nffern'Tri che ' n^nl> 
anni pTo< si m: mvi ci stilare. 
o'inì :..7.-->> -); moni tana ria 
va . T V , * f? strada, il sui 
neiuedn'tn }i <-;n enerva 
r 7 , , . , , , . , t <,., telefono, la 
-•'/? scuola: n-Tii centra man 
ta"a. 'nsnivnn anche <••» ve 
,-.-)T-c>' ivi '/o»-rv? ,••.-.-.*»-.•» rer."i-
n-.-vf.-» r -»-;-*'•;»-?,> d-l^'a •";»"' 
'ri iv ' " 1 ' / ' •"* '••roT>ria ritti tra 
i rr.7"'' -~:).- --,7'-r7 a"cara cn 
stnt-t' : *Vi; " • ' '•••??•'•-' w » 
r-b . , - » . , ; ":»i r '1" IT. 

uomini «•" *cn1a-n p i r ' i ro ' r t r 
T^r'itV r-Vir," 7 Dio *• prifan 
,'" > ten'it-n a -N*''i r'rr rpte-': 

ci"?."- 7'- e''e tTito l;a~>rn d.l 
tn al Paese •> 

Oieintn C-OTTI d-s^"r.t: -,->, 
niisjri rWiesi ,1 •• n'i-'He n'O 
'-esse è '"ci'ci t t';"ì rn* von 
è m'-ca creilo'i Ir. "o'<n?rì '!• 
In'ta ed è W questi e'---1 

seppure le ' . i-Wr-fo^1 •.-••••o ,(• 
'erse sop* '"';fn r*'' l't'snliì 
v^nrnso de'le n ; . i ' ' (1f ; T , " 
r,',-. ,!', Ir-t-ftr,) ,'• ,• v • r."77 T7?; '" 
te rfl'"la l'ah-ett-ro à un 
inrtrimC'to .•r>!>f7,.1rV che nn 
Vitina l'acettaz'ore del r; 
cono al V;nnn Generale di 
Bonifica, dando cos} anefte un 
contenuto democratico alla 
lotta pc T<7 pr()(7r<7r7jT?nrio'.i'. 

Vittorio Giorgi 

// piano di bonifica 
e la battaglia contro 

l'abbandono della terra 

b ica venga lussata con la mass i 
m a sol leci tudine e nei modi 
s tabi l i t i da l la legge pe r d iscute 
re sopra t tu t to il piano organi 
co concorda to t r a le Ammini-
.strazioni di Cagl iar i e di Nuo­
ro . p e r la s i s temazione degli 
infermi r icoverat i nella Casa di 
Cura Kalus ». 

Dopo il dec re to del medico 
provincia le Celie revoca l 'auto 
rizzazione confer i ta alla società 
Salus nel IflfiS e clic s tabi l isce 
il r i t i ro degli infermi en t ro !*0 
giorni ) , a n c h e la mai r i s l ra t ina 
si s ia occupando della gravi-
ques t ione . Una inchiesta sulla 
s i tuazione nel t r i s te manicomio 
di Sohmas è in o r s o . L'istrut­
tor ia fo rmale s a r e b b e iniziata 
c i rca due mesi or sono: q u a t t r o 
sono gli imputa t i , ma non vi li 
gura il depu ta to d.c . on. Gae­
t ano Her rc t t a . che è s ta to più 
volte c h i a m a t o in c a u s a nella 
sua dual i tà di pr inc ipa le azioni 
s ta della cl inica. 

A Sohmas - la cosa è o rmai 
di dominio pubblico — c 'è sotto 
uno scanda loso affare di sotto­
governo . In t r ichi e accordi di 
c o r r e n t e a l l ' in te rno del par t i to 
d .c . hanno da to or igine al cosid-
det to « appa l to dei pazzi %. Con 
la convenzione rlel l!1'!!. l 'Am 
rninietrazione provinciale cede 
va alla società pr iva ta Salus la 
cu ra di .Vrtl inalati di niente. 
giustificandola con l.i .evoluta 
inadeguatezza ' '"• bv.A\ del 
manicomio di Villa C la ra . 

P e r c i a scuno dei ma la t i . !a 
Prov inc ia si impegnava a ver­
s a r e al lora Cma nel f ra t t empo 
la ret ta è a u m e n t a t a a causa 
del c a r o v i ta ) una s o m m a gior­
na l ie ra di 1350 l ire, pe r una du­
r a t a di otto a n n i : compless iva­
m e n t e 1 .R00.000 000 di l i re . Lo 
on. B e r e t t a . t i to la re della Sa lus . 
e r a al momen to della s t ipula­
zione del con t ra t to , a s se s so re 
uscen te ai manicomi , e respon-
v ib i l c provincia le rie p e r gli 
KnH locali. 

P e r lo m e n o il sospet to che 
tu t ta l 'operazione fosse s ta ta 
condot ta e n r e p a r a t a minuzio 
s a m e n t e dal lo sfesso on. Ber­
re t t a ha il suo fondamento. La 
vigilanza deH'nonosizinnc di si 
n ie l la , fece fal l i re tutti i piani . 

Infat t i , fu i.cfi»uita una com­
miss ione ili inchies ta , c l ' e sin 
«l.-ii orini• ^ori.-alltidiìhi ne! ma­
nicomi'i di Solanas . r ivelò >'ra 
vi insufficienze, senza n e r a l t r o 
r iusc i re ad a c c e r t a r e la s i tua­
zione e sa t t a della c l inica, in 
nnan to . for-e m-r oua lc ' i e com­
p iacen te • ^odiata >. i d im 'en t f 
r iusci rono a p red i spor re le on 
por tone cau t e l e . Ma. doixi che 
I*on Ber re t t a e la giunta prò 
vinciale s egna rono un profondo 
di -accorrlo, un secondo ennm) 
•no«r> della commiss ione al bi­
lancio t ' imita s tavol ta i i i o rov 
v i samen te . scopr ì au ten t i che 
mos t ruos i tà . 

Il vitto eorri-D'isto in nmn>\i 
i n r e i ' o r e a ooello indicato nella 
tabel la d i e t e t i ca : locali inade 
« n a t i ; ass is tc ì r /a san i t a r i a ca­
r e n t e - nerconnlr" non sorciaiÌ7-
-/ato. Scopri , ciriè. che l ' appal to 
rlei past i non e ra al t ro , |)er i 
n r o p r i e ' a r i 'Ir-lla clinica t Sn-
|os '• r-Iie un or ig inale s i s tema 
p e r far*' milioni, una ve ra mi 
nier;< d 'oro. 

Adesco, dono t r e anni , è in 
fen•••nu»o il merlico provincia 
le che l>a disposto la ch iusura 
fi..i lof->li ne r " e rav i irregola­
ri* A f. Il m a g i s t r a t o iponìren*e. 
ria ' c an to «un. corca rli f a r luce 
sui fat*i r'i S"':»"as. l ia l /a t i al-
r a t f e n ' i n n e deH"on ;nione nn'i 
hlicn in s(.<.'iii?o r»H*iiltinia co-
r a d i o s a p r e s a dì oosir ione del 
merlico provinc ia le . 

Spoleto ancora 

senza il secondo 

canale televisivo 
SPOLETO. 2.V 

i i-.i:n:i;i»nn:i mondiali <U 
c.i'.cio h.T'jTì fatto riaccen 
riero a S(><>!eto lo [>o!cmirho e 
le prot ra . - per la perdurante 
occlusione riolla città rial spcrm 
do canale tt'levi*ivo. l 'articolar 
monto irritilii sorto, corno è na 
turale, idi «pottivi i quali IUT 
v e n i r e !o partito trasmesso da! 
riniihiìtorra <ul «oconriii r;»na'f. 
cono enctrotti .a p»T< orrore chi 
Ionie?ri n ari arranciarsi rhioflen 
rio ospitalità ai ptx-hi che. non 
<empro bone, hanno in qualche 
zona cittadina la ventura rii 
* prendere •» anche il secondo prò 
gramma televisivo. 

Della questiono si sono interos 
sati da tomrM presso la RAI-TV 
il Comune o la Azienda riel Turi­
smo. sono stato raccolte migliaia 
rii firmo in calco ari una peti-
7!oco cittadina e non è mancato 
neppure il solito interessamen­
to rii qualche ricontato governa 
tivo: ma tutto cjnora e stato imi ! 
tilt-. Ciò corno abbiamo eia rietto . 
irrita cmstamor.te i cittadini rii ' 
Spoleto o prima rii tutti i toloab 
bonati che pacano lo stesso ca 
none riecli altri cittadini italia­
ni elio possono usufruirò rii en 
trarnb' i pn^ ramni i televisivi 

In qi:e«»a «ituaziore. poi cui 
ci si sente considerati rialla TV 
corno una »orta rii cittadini rii 
seconda categoria. n*»n manca 
chi si propone rii adire le vie le 
gali non reputando giusto rii pa 
gare por usufruire soltanto rid­
ia metà del servizio. Ma. questio­
ni legali a parte , p ormai ora che 
la TV adotti i provvedimenti da 
tempo annunciati e mai realiz­
zati por dare anche ajili spolctini 
il secondo canale televisivo. 

Pesaro: mezzadri e coltivatori diretti 

Pronti allo sciopero 
per la ripartizione 
della barbabietola 

. Dal nostro inviato 
PESARO. 25. 

In provincia di Pesaro mezza­
dri e coltivatori diretti sono in 
agitazione e si accingono a scen­
dere in sciojiero in occasione del­
la prossima cavatura delle bar­
babietole. I contadini del Pe­
sarese chiedono la disponibilità 
del prodotto, la ripartizione al 
58'.; sul lordo e la presenza del­
le loro squadre di controllo nel­
lo zuccherificio di Fano (l'unico 
funzionante in questa provincia). 
Per le rivendicazioni riguardanti 
gli agrar i i mezzadri hanno pre­
sentato delle bozzo di accordo. 
St1 i concedenti si rifiuteranno di 
discuterle e di sottoscriverle i 
contadini passeranno al riparto 
riel prodotto sul campo. 

L'azioie dei mezzadri pesaresi 
relativamente alla produzione 
bieticola è iniziata da alcuni me-
ii ovvero rial momento delle se­
mine. Dietro questa azione un 
grosso ente pubblico. l'IRAB di 
Pesaro, ha deliberato di lascia­
re lilicri i mezzadri di conferire 
le barbabietole aliti zuccherificio 
cii loro scelta. In effetti, t'ià la 
Pedormezzarlri. l'Allean/.a Conta­
dini. il Consorzio Bieticoltori del 
Pesarese hanno stipulato un ac­
cordo assai positivo con uno 
zuccherificio rii Forlimpopoli. Ad 
esso ricorreranno qualora lo zuc­
cherificio di Fano non accoglie­
rà le rivendicazioni rlei conta­
dini eri in primo luogo — come 
abbiamo detto — la presenza del­
le squadre rli controllo rli fiducia 
dei lavoratori della ter ra . 

Oilni decisione, dunque, è le­
gata al comportamento dei diri­
genti dello zuccherificio fane.se. 
Proprio perché contadini e le 
loro organizzazioni s-ono sensibi­
li alle es incr /e economiche rifila 
loro provincia e non intendono 
— se noti costretti -- a portare 
i! prodotto altrove, per venerdì 
prossimo. 2° luglio, un'ulteriore 
forma rii pressione sarà tentata 
nei confronti della direzione del­
lo zuccherificio Ceri anche degli 
agrar i ) . Venerdì prossimo, infat 
ti. presenti i dirigenti nazionali 
della Federmezzadri. dell'Allean­
za Contadini e del CN'B avrà 
luogo a Fano una manifestazio­
ne contadina che si preannuncia 
quanto mai imponente. 

L'azione attorno al raccolto 
delle barbabietole in provincia 
di Pesaro era stata preceduta 

da quelle inerenti la produzione 
foraggera e poi la produzione 
cerealicola. Per quest 'ultima, la 
battaglia contadina, conclusasi in 
questi giorni, è stata costellata 
da grassi successi. 

Basti dire che quasi tutte le 
aziende agrar ie degli enti pub 
blici (oltre moltissime di quelle 
private) hanno accettato la ri­
partizione del grano al 58'V sul 
lordo e la ripartizione al 50r'< 
rielle sposo di meccanizzazione. 
Inoltre negli enti pubblici il rli 
scorso sull'alienazione della te--
ra a favore rlei contadini ha fat 
to ragguardevoli passi in avanti 
ed assunto toni molto concreti. 

I mezzadri di parecchie di one­
ste aziende ( L a b di Pesaro. Eoa 
di Prillilo. A»;,-ari,i commate di 
Fano, Irab ed F.;a di Fano ecc.) 
hanno avanzato fe-niale riolite 
sta |K'r l'acquisto della terra ria 
ossi coltivata. I consigli rli ani 
tninisfrazio.il' degli enti ora rio 
vr.inno prendere una definitiva 
decisione. Comunque, si sa chi-
in sono ad essi l'esigenza di 
alienare lo torre eri investire il 
ricavato in altri settori produt­
tivi ed in attività .sociali trova 
ormai convititi fautori. Pein par­
te non secondaria nell 'estenrierd 
rli questa convinzione l'ha avuta 
un convegno rli studio organiz­
zato rialla Federmezzadri. al qua 
lo sono stati invitati - - e sono 
intervenuti — appunto gli ani 
nr ' i istratori degli enti pubblici. 

Da riferire che sulla vertenza 
ner la ripartizione rlel grano — 
vertenza ohe è sfociata anche 
nello sciopero dei r ip i r t i — gli 
agrar i hanno avuto v'olente rea­
zioni. Piia decina rli mezzadri 
sono stati denunciati. Di più. 
I concedenti hanno tentato rii 
far a r re t ra re 'e rivenriie.izioni 
mezzadrili rimettendo in rii=cu-
siotie vecch'e rwirtuiste rlel mo 
violento contadino: 

La pretesa degli agrari , co 
tnunque. è stata nettamente re­
spinta rlai contadini ohe hanno 
avuto come alleati gli stessi ODO 
rai delle squadre d'aia. Gli agra­
ri pagheranno i t re oliarti de'le 
spese delle squadre d'ala. 

L'acceso ritorno dell 'agrarismo 
più reazionario non può non 
preoccupare anche in vista della 
imminente battaglia sul raccolto 
delle barbabietole. 

Walter Montanari 

Terni 

Fase acuta 
di lotta nelle 

campagne 
T E R N I . 23 

Lo scon t ro fra mezzadr i ed 
a g r a r i nel le c a m p a g n e di Ter­
ni è e n t r a t o nella fase più acu­
ta e dec is iva , con le procedu­
re . con le contestazioni dei ri­
pa r t i . All 'azienda Suisse di 
C o r b a r a dove è in a t to la ser­
r a t a del le t rebbio , si reg is t ra 
la res i s tenza e la r i sposta con­
t ad ina . 

I mezzadr i che l avorano sui 
aO podi-ri della g r a n d e azienda 
sv izzera , hanno res is t i to al la 
prepotenza pad rona l e . Ie r i una 
de legaz ione rli mezzadr i , con 
i d i r igent i della C a m e r a del 
lavoro , ha denunzia to al pre­
fetto il nuovo g r a v e a rb i t r i o 

Come e r a s ta to fa t to pe r la 
s e r r a t a de l le t r ebb io nelle 
az iende Braghe t t i di Figul le « 
Tiburzi di X a r n i . i mezzadr i e 
i d i r igent i della C a m e r a del 
lavoro h a n n o r ich ies to al p r e 
fetto un energ ico in tervento 
con t ro un a t to ant icost i tuziona 
le ed an t idemocra t i co che le 
au to r i t à possono spezza re in 
q u a n t o h a n n o la facoltà di 
concede re e r e v o c a r e le licen 
ze del lo t r ebb ie . E le t rebbio 
non possono e s s e r e t enu te nel 
p a r c o m a c c h i n e , c o m e stru­
m e n t o di r i ca t to sui con tad in i : 
i mezzadr i h a n n o il d i r i t to di 
t r e b b i a r e il g r a n o c h e p e r il 

")Hf< e di loro propr ie tà secon­
do la legge e che r a p p r e s e n t a 
pe r in tero il frut to di un a n n o 
del propr io lavoro . 

La s e r r a t a del le t r ebb ie si­
gnifica dunque n e g a r e ques to 
e l e m e n t a r e dir i t to al mezzadro . 
In ques t e o re con il ma l t empo 
che i m p e r v e r s a , la s e r r a t a può 
c o m p r o m e t t e r e g r a n p a r t e del 
raccol to , può r o v i n a r e il gra­
no laddove è s t a to mie tu to e 
si t rova in covoni sul le a i e . 

F r a t t a n t o nel na rnose . rio-
Po il successo della lotta nel­
l 'azienda Tiburzi . dove è s t a t a 
resp in ta la s e r r a t a de l l ' ag ra ­
rio. si è diviso al 58 r? sul Ionio 
in c i r ca cen to poder i , nel le 
az iende più impor tan t i , quel le 
del m a r c h e s e Pa t r i z i e del con­
t e Erol i . Il prefe t to ha di nuo­
vo a s sun to s t a m a n i l ' impegno 
di un in tervento oe r p o r r e fi­
ne al la s e r r a t a del le t r ebb ie . a 
C o r b a r a . 

Occo r r e che agl i impegni 
facc iano segui to in tervent i 
concre t i . La lega mezzadr i l e 
di C o r b a r a dec iderà sul le for­
m e di r i sposta da d a r e a l l ' a t to 
di s e r r a t a del p a d r o n a t o se 
ques to impegno del prefe t to 
non por t e rà a d a lcun m u t a m e n ­
to della s i tuazione. 

a. p. 

Bari 

Matera 

CU assegnatari taglieggiati 
dai grossisti speculatori 

I contadini cercano di recuperare parte delle spese sostenute vendendo direttamente al pubblico 
Moro prodotti — L'atteggiamento dei dirigenti della Centrale ortofrutticola del Metaponto — Il 

consumatore di frutta, paga, più tardi, prezzi quadruplicati 

Lungo i pescheti del Metaponto gli assegnatari hanno innalzato baracchette per la vendita diretta del prodotto al pubblico 
La loro situazione è drammatica 

Gli eletti comunisti 
protestano per la mancata 
convocazione del Consiglio 

BARI . 25. 
La r ichies ta di convocazione 

del Consiglio comuna le e la no 
mina dei dir igent i del g ruppo 
sono s ta t i gli a rgoment i d iscus 
si nella r iunione degli eletti co 
munist i al Consiglio comuna le di 
Bar i . 

Il g ruppo consi l iare comunis ta 
cons idera to che è già t r a sco r so 
più di un m e s e dal l 'e lezione del 
nuovo Consiglio comunale e che 
grav i problemi u reono e richic 
dono da temivi di ossero afTron 
t a t i , ha pro tes ta to por F i rn -
sponsabi le r i t a rdo nella con 
vocazione del Consiglio che la 
scia la ci t tà pr iva di direzio 
ne ammin i s t r a t i va « Quello che 
è peggio — si afferma in un 
comunica to del g ruppo comuni­
s ta — e che ciò avv iene a cau­
sa del la p resunz ione dei par t i t i 
del cen t ro s inis t ra di risolvere 
fuori del d iba t t i to consi l iare il 

problema della formazione del­
la Giunta , subord inando la ri­
p resa della vita democra t i ca 
del Consiglio comunale a trat­
ta t ive sulla ripartizione di pn 
sti di po te re e di sot togoverno. 

« Il gruppo consi l iare comu­
nista chiede che si r isolva su­
bito t a l e a s s u r d a s i tuazione 
convocando al più p re s to il 
Consiglio comuna le di B a r i per­
ché osso possa a s s i c u r a r e , at­
t r a v e r s o il d ibat t i to dc-mocra 
t ico. una direziono a m m i n i s t r a 
t iva al la ci t tà e p e r c h é s iano 
a f m n t a t i i problemi che a t t r n 
dono una rap ida e indilaztona 
bile soluzione ». 

II Gruppo ha inoltre proce­
duto alla nomina dei propri di­
rigenti designando Giovanni Pa-
papietro a capogruppo. Fon. Re­
nato Seionti e Mario Giannini a 
v ice capoeruppo e l'avv. Gitiscp 
pc Castcllancta a segretario. 

Nostro servizio 
POL1COIK) (Matera». IV 

Fra i pescheti del Metaiiottto 
anche quest'anno ali assc'iiiatari 
hanno eretto la funtiaia delle ba­
racche per vendere al minuto una 
parte dcU'abbondaiuite {tradotto ai 
turisti e ai viaantutort di pas 
sagniu lutino la strada litoranea. 

E' cosi che tentano, realizzan­
do fino a poco più di cento lire 
al chilo, di sottrarsi alla prave 
ipoteca che i nrossisti e oli spe 
dilatori riescono a far pesare su 
mialiaia dì tonnellate di pesche 
pregiate come la •<. morettina «. 
ìa « piallettano v e la « rex dei •» 
che si producono su centinaia di 
ettari di questa fertile pianura 
ionica. 

Con scarso risultato \icrò. In 
questo modo infatti solo una pic­
cola. minima parte di contadini. 
quelli che hanno la fortuna di 
avere il podere lumia le vie di 
traffico, riescono a vendere (piai 
che decina di quintali ad un 
prezzo minliote. sottraendo una 
parte della proibizioni' al vasto 
e ben conaennato arrenibapnio 
dei nrossisti i quali, appena il 
delizioso frutto si è affacciato 
alle sanlie della maturazione. 
mantcnfionn l'offerta premuta sot­
to il limite delle aO-fc'O lire al 
chilo: naturalmente solo per la 
qualità mifiliore e per il pro­
dotto selezionato. 

Mentre, contemporaneamente. 
sulle piazze italiane lo stesso 
frutto viene panato dal consuma­
tore a prezzi sbalorditivi: 2n0-2éU 
e persino trecento lire al chilo. 
cioè quattro, cinque e sei volte 
più del prezza realizzato dal pro­
duttore. 

Di fronte alla preoccupazione 
per le tonnellate di pesche che 
contemporaneamente arrivano a 
maturazione, all'assegnatario non 
resta altra scelta: cedere, sven­
dere. buttare il prodotto al prez­
zo irrisorio imposto dai ~> pirati a 
speculatori e grossisti con il ri­
sultato. per il contadino, di non 
ripagarsi minimamente delle spe­
se e del lavoro. A conti fatti per 
un mezzo ettaro coltivato a pe­
scheto l'assennataario deve soste 
nere una spesa viva di 80 Wi nula 
lire per concimi acqua irritata 
e trattamento anticrittoaraviico. 
senza calcolare il lavoro per la 
coltivazione nel quale viene impe­
gnata l'intera faminlia del con­
tadino. 

Lo stesso pezzo di terra, dopo 
un anno di fatiche prnrlurrà poco 
più di trenta quintali di pesche: 
circa duecento mila lire di qua-
dapno lardo. Molli arotsisli per 
taalieggiare più agevolmente i 
produttori ricorrono anche a me­
todi briganteschi impegnandosi 
ad acquistare delle i partite » por 
poi rifiutarle quando l'assegnata-
rio ha già provveduto a racco 
gherc il prodotto, selezionarlo e 
prepararlo per la spedizione. E' 
allora che il grossista finae di 
non averne tii.soqra. dice di aver 
rìatr, solo una mezza 'tarala E 
rosi castrino'' il crettadmo a sven­
dere tterche c'è il ri-chto ài ;>< r-
dere l'intera partito. 

» E' una ammaina che tn.-n-
anerehlh' ri .-truaaere • ri,coi:-, i 
contadini ricali sj,ecu!atori ma è 
a loro che rievono ncrirrere se 
vnaliono vender" le x-esche. Sono 
pi/chi. pochissimi ah arseqriatori 
che riescono ad oraanizzarst p-'r 
andare a collocare il pro>U>t\o sui 
mercati di Taranto. Rari. Ma 
tcra. Qualcuno arriva sulle piaz­
ze di Lecce e di Brindai. Tutti 
gli altri sano costretti a subire il 
taglieggiamento dei grossisti di 
fronte ai quali si colloca la :r.ef-
(icienza delle cooperative dell'ente 
riforma che si rifiutano di orga­
nizzare la commercializzazione è 
la collocazione di questo preoiato 
e delizioso frutto del mctapontmo 
Di fronte alla speculazione <i 
colloca inoltre la Più assoluta 
mancanza eh industrie conser­
viere e di trasformazione. 

Ma c'è di più e di pepato. 
Che fa la Centrale Ortofrutii 

cola di Metaponto? 
Piuttafto che collocarsi come 

serio strumento di lotta contro 
la speculazione nracnizzata e di­
lagante. piuttosto che difendere 
le pesche dei contadini dai tacili 
assalti dei orassisti privati e.»«n 
si riduce a praticare prezzi inve­
rosimili: dalle 25 alle .Vi lire al 
chilo, cioè meno dei prezzi ver-
goanosi praticati nell'area della 
speculazione privata 

E non è tutto. 
1 contadini denunciano anche i 

metodi che questa ente consor­
tile pone alla base dei suoi rap­
porti con i produttori sia ope­
rando forti scarti all'atto del con 

ferimento del prodotto da parte 
degli assegnatari, sia panando 
tardi e a singhiozzo il prodotto 
assorbito. Qui bisogna aggiungere 
che diventa valida e attuale la 
critica dell'Alleanza Contadini nei 
confronti della Centrale Ortofrut­
ticola di Metaponto dove la rap­
presentanza contadina manca as­
solutamente. mentre vi sono rap­
presentati, oltre fili enfi foca/i e 
gli enti pubblici, le grosse aziende 
capitalistiche del Metapontitio che. 
per l'occasione, si trasformano 
in strumenti di concorrenza con 
tra gli interessi dei piccoli pro­
duttori e degli assegnatari. Il 
prezzo delle pesche ne fa fede. 
Ma non è il solo. 

In questo quadro appare in 
tutta la sua amarezza il tenta 
tifo con cui gli assegnatari del 
Metaponto cercano e sperano di 
far fronte alla speculazione al­
zando. ogni anno, le baracche 
nelle quali riescono a vendere 
solo una decima parte del loro 
prodotto ad un prezzo decente. 
Ora è la stagione delle pesche 
e tocca alle pesche Fra breve 
temilo toccherà alle pregiate uve 
ria tavoUi e subito dopo al pò 
inodora. 

D. Notarangelo 

Convegno 
a Montemurro 

sulla montagna 
lucana 

POTENZA, 'lo. 
ProniosM) da l l ' Amminis t ra ­

zione Comunale , si è svol to a 
.Montemurro. nei giorni scors i . 
un convegno p e r Io svi luppo 
della mon tagna lucana . La r e 
Iaz.ione è s t a t a t enu ta da l Sin­
daco di .Montemurro P ie t ro di 
Sanzo. Sono in tervenut i nella 
d iscuss ione, t ra gli a l t r i , il con 
.sigliere provincia le G e n n a r o 
Latis . il rir. Michele C'ugno in 
r a p p r e s e n t a n z a de l l 'En te Re­
gionale di svi luppo, il dr . Bori 
gi del la Cassa pe r il Mezzo 
g iorno. l'ori, («rezzi, il Sinda­
co di Corico. P e r t i c a r e De Ran­
co. il S indaco di Banzi Miche 
le F o r t a n n a s c e r e . il S indaco 
di Vietri di Potenza Ciro G r a n 
de . 

Perugia 

CORTEO 
DEGLI OPERAI 
DELLA SA VIP 

Hanno manifestato anche i dipendenti della «Gri­
fo» in lotta per il posto di lavoro — Crisi nelle 

assunzioni stagionali alla « Perugina » 

Dal nostro corrispondente 
PKKl'GIA. 2.Ì. 

L'altra mattina, dopo due M-t-
titnane di occupazioni- della fall 
buca . I la» operai della SAV1P 
(Valigeria), lasciati i pier lutti 
iiellu Mahilimcnto. >ÌIIIO sfilati i un 
farteli, per le vie ventrali della 
citta fino alla Invale Prefettura. 

A loro si sono aggiunti uii K."> 
operai della > GRIFO * di Capo 
ria-qua (Assisi). 

(jueMo stabilimento, che è rli 
proprietà riel sig. Pittimi, le .-ics 
so della SAVIP. o che produce 
articoli di abti^liauicnto e para­
caduti. ria tre giorni era in .•• e io-
pero per gli stessi motivi della 
Valigeria. 

Va ricordato ai nostri lettori chi' 
Io stabilimento « GRIFO » è stato 

j costruito ex-novo e che il suo prò 
prietario. per la sua costruzione. 
ha beneficiato rlei fonrli governa­
tivi stanziati per Assisi por mez­
zo della «• lejjjfe speciale » che 
considerava questa cittadina um­
bra come t zona sottosviluppata » 
e. quindi, non doveva avere dif­
ficoltà finanziarie poiché la pro­
duzione non è affatto in diminu­
zione. conio non lo è. del resto. 
alla SAVIP. 

Que.ita mattina le maestranze 
della i GRIFO » hanno occupato 
la fabbrica rivcnd'cando Uli 1> 
mesi rii salario ar re t ra to e la 
« tredicesima ; del 1W5 che an­
cora debbono percepire e rienlin­
ciando la assoluta incapacità dire­
zionale «''i-Ilo stabilimento. 

In una situazione tosi cao'ica e 
difficile, le maestranze dei i.i-.' 
stabilimenti sono deciso a coni -
nuarc fino in fondo l'a c i t a tone 

che certamente nei prossimi j'ior 
ni assumerà aspetti più K-. :-i r 
coti molta probabi l i^ si »•-ten­
derà anche ai altri -otturi poiché 
t suddetti operai hanno chic-Io !a 
solidarietà rli lutti uli altri lavo 
latori di l'etiiitia. iterisi a tutto 
per evitare che si ripeta l'o.-r-m 
pio della T C O L L ' S S I « rh cai 
l 'amaro ricordo è ancora vivo 
nella popolazione. 

DUINI la manifesta/,uno il Pre 
fetto ha ricevuto i rapp»esentanti 
ridia CGIL <• della CISL e una 
rappre-entanza (Ioidi operai in 
lotta ed ha promesso loro il suo 
inteiessamr-nto convocando, se­
duta stante, le parti in eaii-a 
per la mattinata di sabato 2't 
presso IL'fTicio Provinciale del 
Lavoro. 

Mentre la SAVIP e la ' GRIFO . 
sono occupate dagli operai e iti 
[ter,colo di smobilitazione. In 
. PF.RLGIN'A •> che (sembra?) vo­
glia ridurre rli 2.V) unità le assun­
zioni stagionali, la edilizia ò in 
piena cri-i . il coito della vita è 
tra i più alti d ' I t a l a eri il re:l 
dito tra i più bassi e !e aHrr 
indu-trie (piroole e medie) sono 
in continue serie difficoltà. Co-;, 
pensano di fare le Autorità locali 
ed il Governo di contio sinistra 
per intervenire ornici otamente 
nella no-tra provincia jx-r risol­
vere queste aravi situazioni in 
cui si trovano ali operai <• t::tta 
la popolazione"1 

Purtroppo crediamo clic ' juc- 'o 
interroirativn. che noti solo noi 
e: (toniamo, r imarrà am ora nnp 
volta senza risposta. 

a 

Fabro 

Convegno comunista sulla 
situazione idrogeologica 

Dopo la terribile alluvione dello scorso settembre gli interventi governa­
tivi sono stati irrisori - Saranno promosse forti manifestazioni popolari 

Nostro servizio 
FABRO. ZI. 

Ai Convegno promosso dal PCI. 
a Fabro, i sindaci, gli assessori 
e consiglieri dei comuni riell'orv ie-
tar.o e dei piovose i ningenti delle 
organizzaz.oni di massa, sind.i 
cali. ì responsabili dello se/io:.: 
co:iuin,..»to delle dia- zone dei.a 
provincia di Terni e Perugia. 
(larlamcntari hanno affrontato i 
problemi relativi alla regolamen­
ta/ione nei cors: d acqua, irrisolti. 
nonostante la tragedia dell'allu­
vione del settembre scorso. 

Al Convegno si è compiuta una 
ricognizione dello stato attualo 
dei torrenti , dei fiumi, di turto 
il sistema idrogeoloidcn da monte 
a valle. Tutto è come un tempo. 
L'intervento del Governo e dogi. 
altri enti è stato del tutto irri­
sorio. L'autunno ò alle porte. Ivi 
l»polazione preme tn questo pe 
riodo perché si compiano i lavori 
necessari per salvaguardarsi la 
vita e la economia agricola. 

Racogliendo questa spinta della 
popolazione, che ha sempre vivo 
il ricordo riti sotto morti, del di­
sastro. dei miliardi di danni alle 
colture, alle case, alle oi>erc stra 

I rìdìi. dolialluiTonc del settembre 
scorso, il nostro partito ha voluto 
dare la sua dimensione tompr tn-
-onale a questo problema. Ormai 
i tecnxi v la realtà hanno sta 
biiiio cno si può prevedere tutto: 
stante l 'attuale sistema ri; rego­
lamentazione dei corsi dacq-sa è 
prevedibile che si ripeta la tra 
gema delio scorso anno, ai primo 

i nubifragio. 
Se si escludono le prime e 

frammentarie opere sul R.pignolo. 
nel tratto che at t raversa l'abitato 
di Fabro, per una spesa di 90 
milioni il Governo e eli enu 
ri'irncazione o rii bonifica non 
hanno sptso un soldo. Peraltro. 

j se non si porteranno a termine 
j i lavori s,j| R pignolo, con una 
[ -pesa di altri 233 milioni a valle. 
J e circa mezzo miliardo a monto, 

; 90 milioni se no andranno con 
la prossima piena, saranno stati 
spesi inutilmente. Nulla è stato 
fatto sull 'Argenta. sui Ch.ani. Fov 
saito. Carcaione. Bagnaioli. Ro-
mealla. Matera. 

Alle pesanti responsabilità del 
Governo, alle promesso mai man­
tenute dei Ministeri dei l avor i 
Pubblici. dell'Agricoltura e del­
l'Interno si aggiungono quelle del 

Consorzio di Bon.fica della Val 
rìichiana e dell 'Ente di Irriga­
zione che non hanno neppure 
approntato i prnCetti per la jiarto 
di loro eompvtr-r.za. 

II Convegno, proponendo un in 
terv ento immediato e radicale sul 
s;;o!o. s^lla monta e r a . rii bonifica. 
e di si-te-nazione eie. corsi d'ac-

} qua. di imbricìiamento dei tur 
I rcn-ti. di arginatura dei fiumi ha 
| sottolineato !a esigenza che sia 
I dato agli enti locali magi; ore 
I potere d'intervento La dram 
j maticità del problema, per l'in-
; teresse che riguarda la zona, da 
I Orvieto a Citta della Pieve, con 
I decine di migliaia di persone, con 
! la ferrovia e l 'autostrada <og 
t inette alla furia dc-ile acque, è 
» stata sottolineata risi comunisti 
' a tutta la |tor>olazir»,nc. 

E' stato deciso di promuovere 
rielle forti manifestazioni popò 
lari nell'orvietano e nel pievese. 
por r ichiamare l'attenzione del 
Governo su questo problema. È' 
stato puro deciso di interessar* 
del problema tutti gli Enti Locali. 
i comuni dello duo zone, di questo 
i comprensorio dell 'alluvione >. 

Alberto Provantini 
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